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TIRO A VOLO n IL 26ENNE MERLINESE INIZIA A PENSARE ALLE OLIMPIADI DEL 2016

Doi sposta il mirino sul Brasile:
«Londra 2012 ormai è andata...»
MERLINO «Ho “bucato” le Olimpiadi
di Londra, ma sono certo che avrò
un’altra occasione». Non è forse la
dichiarazione “letterale” di Simo
ne Doi, 26enne tiratore di Merlino,
ma il concetto espresso è questo
quando gli si chiede di commenta
re l’uscita delle liste degli azzurri
per il 2012, che comprendono il suo
nome fra i tredici senior (tra que
sti Daniele Di Spigno, Francesco
D’Aniello e Marco Innocenti, cioè i
“papabili” per i due posti a Lon
dra) selezionati dal ct Mirco Cenci
nel double trap. Magari fa già un
pensierino al sole di Rio de Janei
ro, sede dei Giochi del 2016, decisa
mente allettante per chi vive dalle
nostre parti, soprattutto in un pe
riodo come questo di giornate
fredde. «Beh, sicuramente non mi
sorprende far parte dell’elenco de
gli azzurri per il 2012  attacca sor
ridendo Doi, consapevole di esser
si lasciato alle spalle un’annata
tutt’altro che esaltante . Non ho
disputato una buona stagione
complessivamente, però ci sono
stati anche episodi di buoni risul
tati (in primis la vittoria del cam
pionato italiano universitario a To
rino nel maggio scorso, ndr). Non
sono ancora stati fissati i raduni
della Nazionale, ma sono curioso
di vedere cosa succederà nel 2012,
visto che dopo le Olimpiadi potreb
be esserci una mezza rivoluzione
nel sistema di tiro». Non si gareg
gerebbe più infatti sulla “distan
za” dei 50 piattelli ma si scende
rebbe a 30: «E mentre adesso quan
do andiamo in pedana sappiamo
che c’è uno schema prefissato di
uscita  aggiunge Doi , con il nuo
vo sistema non sarà più così. In
somma, le classifiche potrebbero
venire stravolte. Lavorerò a fondo
proprio per fare mio al più presto e
nel migliore dei modi questo nuo
vo sistema». L’attività del tiro a vo
lo è vissuta da professionista dal
giovane di Merlino, che in attesa
di laurearsi in scienze naturali
(«Quando avrò tempo di concen
trarmi a dovere su questo obietti
vo») gareggia da due anni per il Gs
Aeronautica: anche in questo peri

odo invernale si reca almeno due o
tre volte alla settimana al centro di
tiro a volo di Bergamo («Lì sparo
assieme a Claudio Franzoni, un
tiratore esperto con il quale ci
scambiamo giudizi e suggerimen
ti») e negli altri giorni fa tanta pa
lestra a Spino d’Adda («Sono piut
tosto magro, seguo un programma
di potenziamento per la massa
muscolare, ma alterno anche nuo
to e corsa»). Nessun training par
ticolare invece per allenare la te
sta: «Il segreto è concentrarsi a
ogni tiro quando si è in pedana e
poi scaricare subito. Non seguo
tecniche particolari, ma ho l’hob
by dell’arrampicata e in qualche
modo mi aiuta». L’obiettivo di Doi,
dopo qualche anno di assenza, è
tornare a respirare l’atmosfera

delle competizioni internazionali,
come quando vinse il bronzo ai
Mondiali universitari del 2006 a
Pilsen, l’argento alle Universiadi
del 2007 a Bangkok e l’oro al Mon
diale universitario del 2008 a Pe
chino. «Lavorerò con costanza e
dedizione per salire di livello. Lon
dra 2012 è un obiettivo ormai pre
cluso per me, ma nel tiro a volo un
atleta può essere longevo, basta
pensare a D’Aniello che ha vinto
un argento olimpico a 41 anni. Si
dice che il periodo migliore, quel
lo della maturità piena di un tira
tore, sia attorno ai 30 anni: io sen
to che sto maturando  conclude il
26enne di Merlino , insomma pos
so ancora ambire a traguardi im
portanti».

Daniele Perotti

Simone Doi, 26 anni, premiato insieme al nuotatore casalese Samuel Pizzetti

ATLETICA LEGGERA n MERCATO NEL SEGNO DELL’AUSTERITY PER IL CLUB GIALLOROSSO, REDUCE DA UN 2011 RICCO DI SODDISFAZIONI

Fanfulla che vince non cambia volto
I “colpi” migliori sono i giavellottisti Stefano Contini e Celeste Sfirro

Cambiano le regole dei Societari Assoluti:
nel 2012ci sarà un solo week end di gare
n Se il mercato fanfullino è stato piuttosto tranquillo la “col
pa” è anche della riforma dei Societari Assoluti che diverrà
operativa nel 2012. I cambi regolamentari investiranno tutto il
meccanismo del campionato italiano a squadre dell’atletica.
Non ci saranno più due fasi regionali, ma un solo week end di
gare cui seguiranno alcune competizioni specifiche dove “re
cuperare” punteggi validi per i Societari. Non più due atleti
per specialità e una classifica basata sulla somma di 26 pun
teggi (con la possibilità dunque di refertare in linea teorica
prestazioni in sole 13 delle 20 specialità), ma un solo alfiere
per gara a portare bottino e l’obbligo di sommare 18 punteggi
da 18 diverse gare. Cambiano anche i punteggi di conferma
delle varie finali: per quel che concerne la Fanfulla 15000 pun
ti per la Oro femminile e 14000 per la A1 maschile. «Semplifi
cherà i calcoli ma svilirà società con un bacino ampio come la
nostra, togliendo soddisfazioni alle seconde linee: la posizione
fanfullina nella scala di valori al femminile dovrebbe comun
que restare inalterata», analizza il presidente Alessandro Coz
zi. La formula ha due grandi pregi: ispirarsi a un format di
gara per le finali immediato e “televisivo” simile al funziona
mento della Coppa Europa e obbligare le società a non trascu
rare alcun settore dell’atletica. Di fatto però è un balzo indie
tro di quattro anni, visto che il canovaccio sia regionale sia
nazionale della competizione è quasi identico a quello del bien
nio 20062007: anche allora si era alla vigilia della conclusione
di un quadriennio olimpico e di conseguenza delle elezioni
delle cariche federali. Tutto è cambiato affinché tutto tornasse
come prima, insomma. Un’altra novità rilevante è l’abolizione
della Coppa Italia (kermesse a otto tra i gruppi militari e le
migliori società civili) come manifestazione a sé stante: ora la
società che rappresenterà l’Italia nella Coppa dei Campioni
verrà decretata in base ai risultati degli Assoluti individuali.
Un peccato per la Fanfulla femminile, che era riuscita per la
prima volta a qualificarsi: «Non avremmo potuto puntare in
alto, ma sarebbe stata una bella vetrina», sospira Cozzi.

LA NOTIZIALODI La nuova stagione della Fan
fulla nasce nel segno delle filiali e
del giavellotto. Già al termine del
la passata stagione il presidente
giallorosso Alessandro Cozzi ave
va lasciato intendere che sarebbe
stato un mercato nel segno dell’au
sterity: non solo per questioni eco
nomiche, ma anche perché “squa
dra che vince non si cambia”, so
prattutto dopo l’eccezionale 2011
(nel settore Assoluto le donne sono
arrivate quinte nella finale Oro e
gli uomini sono stati promossi in
Serie A1). In effetti la novità in
senso assoluto è una sola: l’appro
do della 18enne giavellottista Cele
ste Sfirro (38.89 di personale) dalla
Libertas Cernuschese a “riempi
re” il possibile vuoto lasciato nella
specialità da Federica Ercoli, da
tempo dolorante a una spalla e a
rischio operazione. La Sfirro, stu
dentessa all’ultimo anno di Ragio
neria e allenata a Cernusco Lom
bardone da Matteo Fumagalli, è
alla prima esperienza in una so
cietà di livello nazionale: «Nel 2012
punto a superare i 40 metri», di
chiara.
Dalla filiale dell’Atletica Cairate
se arriva però il colpo grosso,
«l’acquisto che aggiunge prestigio
alla Fanfulla» per dirla con le pa
role di Cozzi. Per una volta si par
la di settore maschile con Stefano
Contini, giavellottista di 17 anni,
al primo anno Juniores dopo due
stagioni ricche di successi negli
Allievi: due titoli italiani, una
qualificazione ai Giochi olimpici
giovanili sfiorata nel 2010, due ma
glie azzurre prestigiose nel 2011
(ai Mondiali di categoria a Lille
dove è uscito in qualificazione e al
Festival olimpico della Gioventù
europea dove ha chiuso 11° in fina
le) e un 69.73 con l’attrezzo da 700
grammi che gli vale la seconda
prestazione italiana “all time” di
categoria nonché il record lombar
do. Contini da due anni si allena
con Gianluca Simionato sotto la
guida tecnica di Alvaro Di Federi

co. Per il 2012 ha tre obiettivi chia
ri e molto ambiziosi: «Il titolo ita
liano Juniores all’aperto, la ma
glia azzurra nel triangolare di lan
ci invernali e soprattutto la convo
cazione in Nazionale per i Mon
diali di categoria a Barcellona, per
cui occorrerà un minimo fissato a
66.50 con l’attrezzo da 800 grammi,
con cui ho già un po’ di confiden

za». Ambizioni che il lanciatore
varesino (accreditato anche di
39.58 nel disco) coltiva attraverso
un inverno di lavoro più intenso
dei precedenti: «Da tre allenamen
ti settimanali all’aperto siamo
passati a quattro e in più una volta
alla settimana faccio una seduta
di pesi nella palestra che ho alle
stito in garage». Di certo per la

Fanfulla tra Contini, Simionato e
Giacomo Bellinetto sarà un 2012 di
grandi “spallate”.
Dalla Cairatese approdano in gial
lorosso anche altri tre Juniores al
primo anno: il mezzofondista Ales
sio Rimoldi (personali da 2’05”53
sugli 800 e da 4’33”70 sui 1500), la
multiplista Arianna Quaglio (3775
punti nell’eptathlon, primati più

significativi da 1.60 nell’alto e da
27”51 sui 200) e la lanciatrice Elena
Gianni (8.94 nel peso e 28.44 nel di
sco). Tre Juniores classe 1993 sono
invece le “new entry” in prestito
dalla Virtus Senago: i velocisti Ni
colò Telli e Rachele Carrè e soprat
tutto il pesista Martino Brenna
(12.33 con l’attrezzo da 6 kg). Gli
“eredi” di Giulia Riva ed Edoardo

Accetta nella collaborazione tra
Fanfulla e Atletica Muggiò sono
cinque allievi classe 1996: Selena
Brenna, Giulia Merati, Stefano
Malandrin e soprattutto due mar
ciatrici, Marta Fiorendi e Alessia
Nardoni, quest’ultima accreditata
di 16’27”6 sui 3 km da Cadetta e ter
za in Lombardia nel 2011.

Cesare Rizzi

Il lanciatore varesino
vuole il titolo Juniores

e i Mondiali a Barcellona

A sinistra il 17enne Stefano Contini e qui sopra Celeste
Sfirro, 18 anni, (foto Giancarlo Colombo per Omega/Fidal)


